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Consorzio del BACINO IMBRIFERO MONTANO 

del lago di Corno e flumi Brembo e Serio 

REGOLAMENTO PER EUSO E L'EROGAZXONE 

DEI FONDI ATTRIBUITI AL CONSORZIO 

Il presenta Regolarnwito s'stato ,approvato dall'Al*imblea Plenario del 

Consorzio nella seduta del 3 Mari0 1990 con delibera n.15 ed approva- 

.,: ' 
- , to dal Comitato Ragionale di Controllo di Bergama nelli wduta del 20 

, >,  

Aprile 1990 N.36007 . , I  



ART.. I 

U preaente Regolamento prowtde a didpl inm l'uso s I'erogdone 
delle 7 attribuite al Conanio B.i.M. della provincia di Berge-o 
compreso nel bacino imbribm montano dei fiumi Brambo e Serio in f o m  
della legge 27 dicembre 1959, n. 959 e su~~eeirivs modificazioni, noneht 
della L.R. lWW6 n. 27. 

ART. 2 

L ' m  dovt.8 -re conforme al disposto dell'u-L 1 wmma 14" della 
legge 27/12/1963 n. 959 e cioi il fondo a àispoddone d o v d  easere impiegato 
esclusivamente a favore dei "progresaro emnomico e 8oeidc dellt popol&oni 
e per l i  tutela di1 territorio". 

b mdormit8 a i  criteri e alle percentuali In atto, il Consorzio ripadrb 
il fondo disponlbiic fra le diveme mne. 

Nell'ambib di ogni zona gli impieghi &ara& iipiraU ad analoghi 
criteri equibtivi. 

ART. 4 

F e d  restando i principi &ti, idallo Statuto, neiìa concorrenza di 
pia iniziative dovrb easem dala la p d e t r a a ,  h linea di massima, a a 
quella opere che saranno richitats da pit  Comuni tenendo canto anche della 
:idoneiti  delt'inixiativa ad accrescere ii progresso e'conomico delle 
popolaiiod ed a migliorare Ic loro condidoni di ambien b e di v i a  

SOMME A DISPOSlZIONE 

Ssrauno diapomibili per gli inte*enti di cui all'art. 6 i fondi a 
disposizione del Conmrzio dedotfs I o  spesa generdi e le epeae obbligatpde 



PARTE Dp 

MODI DI INTERVENTO 

ART. 6 

Il fondo disponibile di cui all'irt. 6 potrh essere impiegnto dal 
Consorzio riti m& ~eguenkk 
a) Interventi wtto forma di contributi a rimborso, anche in pib eeercizi 

finanziari, per opere di intere- economico e d a l e  delle p o p o l ~ o n i ;  
b) interventi mLto formadicontributi Inoontocapiblc,snche In pfii 

eeereizi finanziari, per iniziative di tuteli del territorio, di pubblica 
utilith o di inkmsee d a l e ;  

C) interventi sotto forma di dontributi pluriennali costanti, per 
l'esecuzione di opero di interesse economico a sociale e di tutela del 
€erribrio delle popolazioni; 

d) interventi diretti del Coownio inteai a parkcipare ad iniziative di 
largo respim o a promuoverle direteente quando intereaiinci le 
popolazioni di tutto il Cottaodo o di psrk rilevante di tm; 

e) interventi wtto forma dl anticipazione, per inil;iative,di pubblica 
uiilitb o di in- aociale ed economico ammesss al benefici di leggi 
statali. regionali o provinciali; 

f) interventi per preritaxioni di garande n favore degli enti di a i  ell'art,? 
per impegni da aasmere pmamEnti o I it ituti di C r d t P  per iniziative 
di pubblica utilità o di intere- d d i  ed economico. 

SOGGETTI CHE POTRANNO GODERE D61 BENEFICI 
PREVISTI DAL PRESENTE REGOIAMENTO 

ART. 7 

Potranno &ere degli interventi previsti dall'art. precedente: 

a) Comuni. loro Consorzi e ComunitP montane; 
b) Enti pubblici ed En&i modi ;  
C) pemnc iisiche, persone giuridichi, Enti coIlettivi in genere; 
d) 8ocietB legalmente costitutite e e e t h  o Enti di fatto. 



Qualora gli interventi previsti nei piani a favore degli Enti, delle 
persone fisiche, d e t à  ecc. di cui alle 'lettwe b) C) d) interesaino un wb 
Comune, la concemione d d  benefici di cui all'art. 6 pub awenire soltanto 
previo parere da parte deli'hmminiatrazionc Comunale interessata 
all'initiativa. Parere da esprimersi entro 3 m d  daiin richieeta. 

PARTE TV' 

PIANI DI INTERVENTO 

ART. 8 

I1 Consiglio direttivo, tenub presenk il riparto fra le m e ,  compilerh 
il piano degli inhrventi in b s ~ e  alb aegnaladod o ticbioeh dei rwiggetti di 
cui al precedente nrt. 7. 

Approvato i1 piano degli interventi; i 1  Coneomo druh comunicaeione a 
tutti gli Enti interessati delle opere prograpmate e delle forme di 
intervento. 

Gli Enti compiesi nel piano, al fine di othnere la concesaione di 
messima dell'intervenb conmioniale, dovranno far pervenire al Consomio la 
deliberazione ezmutiva dall'organo cnmpetcota che approva e finanzia 
l'opera. 

Dietro richiesta motivata il Consiglio direttivo pub variare la 
destinazione dei fondi attribuiti dal piano ai Comuni o altri Enti di cui 
all'arl. 7. 

ESECUZIONE D1 OPERE DA PARTE DEGLI ENTI 
INTERESSATI 

INTERVENTI SQ~TO FORMA ai 
CONTRIBUTI A RIMBOHSO (Ar t  6 tett A) 

ART. 9 

U Conaiglio direttivo, con pmpria deliberazione d e b d n a ,  per ogni 
intentato richiesto, l'importo concesso a contributo a rimborso, gli 
eventuali interemi dovuti, il periodo di ammortamento, le garanzie e f i ~  il 
termine per l'utiliuo del conkibuto s k m .  



11 provvedimento di cui sopra i subordinato ella hsmissione da parte 
deil'ente inleresaah, della delibera di aasudonedel contributo a rimborso. 

ART. IO 

La stipula del wntratb avrh luogo dopa che iznte beneficiario avrà 
inviato comuaicaaione scritta Idell'avvenuto appalto dei lavori, 
dell'awenuta fornitura o deli'inido dei lavori in caso di taeeuzione di opere 
in,amministrazinne diretta., 

ART. l l 

L'erogazione deil'imprto del contributo mncem evrh luogo, di norma, 
in unica soluzione. 

I1 Consiglio direttiva aubrizmto a determinare scadenze diveme. 
in caso di appalto, I'emgazione del contfibub a fimboreo B subordinato 

alla qmunicazione scritta delllEnte beneficiario deil'awcnuto iniqio del 
lavori. 

ART. i2 

L'ammortameuto del eontribub a rimbom avviene medianh' paga- 
mento al Consorsio, da parta delllhte baneficiario, di 8emcetralitB matanti. 

I termini per l'inizio dellrmortBmento dei contribub a rimborso 
medesimo saranno fissati in sede coni.tattude, 

ART. i3 

I contributi a rimborso saiinno garantiti mediante rilascio di 
delegazioni a crtnco delle entrata aiferenti i primi tre titoli del bilancio 
comunale, eu eventuali nuovi tributi osu rendite patrimoniali ordinarie. 

Qualote ii cespite delegato vani- a mantm o risultame inferiora 
all'ammontam delle delegadoni offerte, per qualsiaii motivo, l'Ente 
beneficiario dovri pmwedere alla' sua totale o pahale sostituzione con 
delegadone BU altri cespiti, comunque dovril versare esso atesso al 
Consorzio B.I.M. dei fiumi Brcmbo e Serio quanto questo non potesse 
introitara a m e m  delle delegazioni. 

Per i soggetti divemi dai Comuni le garanzie possono assere anche 
divcrste da quelle indicate wpra e sarnnno determina& di volb in volta dal 
Consorzio BLM D daIl'Istitub di Credito che, in base a speciali convenzioni 
con i l  Consorzio, prowede direttamente a mettera in easere la operarioni di 
mntribuia a rimborso. 



Le delegazioni di pagamento rilasciah dai Comuni a altri Enti per i 
contributi a rimboiso contratti can il C o n ~ n i o  BLM sono negoziabili. 

ART. 15 

Nel caao in cui il contributo a rimborso aia richiesta da un Euk 
consoniale Ie delegazioni di cui d'art. 13 pokanno essue rilaeclate in 
quote percentuali a carico dei singoli m~ponenti  ed anche da uno aob dei 

- componenti. 

ART. l6 

Qualora gli Enti che hanno ben~ìiciab del contributo a rimborso non 
effettuino i versamenti alle scadenze' stabilite, i l  Coneorzio procede 
all'incasso coattivo delle aemeatrdit8 dovuta nelle forme e nei  m d i  previsti 
dalla legge. 

Sulle somme che per qualdaai causa non ,venissero pagate entra i 
termini contrattuali previsti all'art. 12 1'Ente impegnato cotriapoader8 
l'interesse di mora nella misura richieuka dal Tesoriere wnmniale. 

ART. I7 

Le gestione delle operazioni di contributo a rimborso pub essere 
affidata ad Istituti di Credito. 

ART. 18 

, IL Consiglio direttiva 12 autorimato a concludere con istituti di Credito, 
speciali convenzioni per la concessione di prestiti che vengono assunti dai 
soggetti previsti dai presente Regolamento. 

ART. 19 

Le aemeatraIit8 di arnmortamenb devono essere versate alla scadenza 
stabilita, all'hzienda d i  Credito che ha compiuto l'operazione di 
finanziamento. 

ART. 20 

Le somme pervenute dalla restituzione dei contribuU a rimborso 
dovranno essere reinvestite nelle eone di perrinen2a. o nelle iniziative- 
previste alla lett. d) art. 6, 



INTEKVENTI SOTTO FORMA DI CONTRIBUTI JN 
CONTO CAPITALE (Ar t  6 l e t i  H) 

ART. 21 

Il wntribum sarh conceasa con deliberazione del Conaiglio direttivo 
che, con lo akaw pmwedimento, iiasti.8 il termine per I 'u t i t idone  del 
contributo s-, pena la decadenza. salvo proroga motivata. 

ART. 22 

L'erogazione del contribulo b subordinata alla presentazione della 
doeumenbzione di cui agli articoli 10 e I1 del presente Regolamento. 

INTERVENTI SOTTO FORMA DI CONTRIBUTI 
PLURIENNALI ( A h  6 kt+ C) 

ART. 23 

11 Consiglio direttivo con propria deliberaziow dekrmina, per ogni 
intervento, l'ammontare dei contributo pluriennale costante annuo 
assegnata e la sua durata e l'eventuale pereneione. 

Il provvedimento di cui sopra 1 subordinata all'invio. da parte 
dell'Ente beneficiario, dl copia della deUberaziaae di accettauone del 
contributo stessa. 

ART. 24 

L'erogazione del contributo pluricnuals b subordinati alla 
presentaxione deIla documenhzione di cui  agli d w l i  10 e 11 del presente 
RegoIamenb. 



I'KGSTAZIONI DI GARANZIA 

ART. 26 

L'entith e le modalith delle garauzie da prestarsi per le operazioni di 
cui al punto O dell'art. 6,  sono determinate di volta in volta dal Consiglio 
direttiva oon propria deliberauont. 

DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 26 

I levori saranno eseguiti a cura degli Enti interessati. 
L'amministrazione del Consorzio pokh diaporre in ogni momento 

accertamenti, controlli a sopralluoghi e coHaudi eventuali a sua discrezione 
per verificare il regolare impiego degli interventi conaomiaii. 

ART. 27 

Tutte la spese relative alla concessione ed alla stipulnnione dei 
contratti, alla concessione di contributi in conto c a p i t ~ l e  e contributi 
pluriennali costanti, saranno a carico degli Enti beneficiiui 8eom eccezione 
alcuna. 

In a p i  caso, ai  dovranno inwrcare i benefici fiscali e tributari vigenti e 
tutte quelle eventuali disposizioni che possano risultare utili ai fini delle 
operazioni suddette. 

't a 

ART. 28 

Per quanto non previsto dal prtwnte regolamento ai fa riferimento 
alle disposizione previste dalla legge Comunale e Provincia1e. 
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Con delibera n .  21 del 11 aprile 1987 l'assemblea del 
Consorzio BIM ha approvato i l  Regolamento che provvede a 
disciplinare l'uso e l'erogazione delle some atlrtbuite al 
Consorzio B l M  del l a  Provincia di Bergamo compreso nel Bacino 
Imbrifero Montano d e l  Lago d i  Corno e Fiumi Brembo e Serio i n  
forza della legge 27.12.1953 n. 959 e successive rnodificazioni 
nonche della iegge regionale 18.9.1976 n. 27 .  

La parte (1' d i  t a l e  Regolamento prevede le modalità di 
intervento, pertanto con l'intento dt rendere pia rispondente e 
giuridicamente valido i sistema d i  utilizzo dei fondi  
annualmente disponibili si ritiene di poter, proporre la 
sostituzione delle modalitP di  erogazlone previste alla lettera A 
doll'art. 6 e pin precisamente: 
- Interventi sot to  forma d i  contributi a rimborso, anche In pirl 

esercizi finanziari, per opere d i  interesse economico e 
sociale delte popolazioni. 

Conseguentsments l'intervento sotto forma di contributo a 
rimborsa deve ritenersi esteso ed integrato anche agli artt. 9 e 
seguenti ove si iaccia.rif8rimento alle forme di finanziamento 
previste a "mutuo". i. 

~remesso.'quanto sopra; 

Presa visione del Regolamento approvato con delibera n. 21 del 
11 aprile 1987; 

Ritenuto opportuno e giuridicamente pia rispondente apportare 
l e  modifiche sopra esposte; 

L'ASSEMBLEA GENERALE 

con v o t i  unanimi 
nessunu contrar lo ,  
nessuno astenuto 

D E L I B E R A  

1 - di  apportara le variazioni al Regolamento a suo tempo 
approvato e come indicato in premessa alla lettera ( a i  
del l'art. 6 e conseguenti sostituendo gli interventi " s o t t o  
f o r u  di wtui" con la dicitura "sotto foma di  contributo 
e rl&rsam 

2 - dl  apportua 1s variazioni conseguenti alla nuova modalita 
di  rinanzlamento; 

3 - d i  approvare i i  ragolamento d i  utilizza dei fondi BIH nella 
nuovi siesura qui prevista e allegata che diviene parti 
integraste della presente daliberazions; 

4 - al revocare pertanto i l tipo d i  Regolamento approvato dal la 
Usembiea Generale con delibera n.21 del 11.4.1987. 



-, F.to  Avv, L t c l n i o  F l ~ l s e t t l  

I l  Consigkm a d  ll S-o 

F.to BalicCo Giovanni -- - 
e v i r i m i r n p i b b l i u u ~ I S g i o r a l c o n r s a i t i . l d d  3/4/7990 - 

1611/1990 

MQ 3/6/1990 F . t o  Rw, G ~ U S C D D ~  Gent i l i  



ELEIKO CONSI&IERl PRESEIRTI KU ASSEICLLEA M4UM.E 

DEt 3 u r m  1990 

CAPELLI ELIO 
ERIBIS FOWNIUtO 
kii21- PILTRO 
PERSOllfBI NIiD 
PAPlSwPlLW.U161 - 
EPIS MRIIIIIO 
PEDRET'rl MUO 
RIIUDLI REW 
BUSSOUTI G I W P P C  
unmo UFREOIIYI 
UnIUsu W 1 0  
MQ41 HDMDII 
PAPLTTI 6IWO 
WRf IWELLI GIOVAWI LUIGI 
nILLsI ~ t i o  
WBiLUSKV E i N W  
V I S T U I  1iIlitERZO 
MRiIADI 6IlliiWI PLi[*O 
-1 m 1 m  KFOIISO 
MIMI WIiL 
lAzuRmI R W a T O  
MKLE(W(I FCROIMIIDD 
ICWI G l m P P E  
WALYCWI LUI61 
DI n 1 m  ?ANrU.EO 
SWCUJ #IVU 
Utllll m 1 0  
I R E R A  FIUneEm 
W I R I  u v .  W10 
F l L I s m r  AW. IICIIIO 
PILtIfiRIAEtLI 1OREm 
m LUI01 M I O  
W ICCO 6 i O Y M l  
U L Y I  uvm 
ULEWI 6IUIM 
EPIS MMIO 
MwmllEUI Fmm 
IIBEIITI IIDD 
CROn 1 UaS 
F#IW TOUSO 



C ~ E  nr PARRE - 
CWUHE DI PIARID 
C W K E  D I  PONTE MOSSA 

.sfFINE D i  PONTE SRH PIETRO 
COHUHE D I  POHTERAU I C A  
COMUME D I  PREMOLO 
C M E  D I  RAHJCR . , 

COHUN€ D I  ROTA IFUWA ' 
CWHE DI S. ornisano IMW 
COHUIK 51 S. PEUEWIHO TERME 
COMUHE D I  SAHTA BR 1GIDA 
COMUME O1 SEDRlM 
C M H E  O 1  SERIMb 
COMUNE DI SPIHOHE N LA60 
CWUME O1 TALE6610 
COMJNE OI TREYIOLO 
C f M X  D I  UBIALE CLAEZZO 
LOMiM D I  YAtB(lHD1OHE 
CtRnME D I  YALWUIO 
COHUHE D I  V M S E C U  
COHUHE DI VEOEXTA 
C m  O1 VERTOYA 
C D ì W E  D f  V I L U  OmADPII , . 
C W E  D1 V I L U  O'OriWR 
C M J l K  D I  Z O W I  

uruaEnr AOR IAHO 
M I C R L E T i I  LUIGI 
PIANTOMI ALDO 
MGNI FRAHCO 

. MAIIZOHI G I O V A H I I  
" -' SEGHEZZI W R C E L L O  

CAVAGHIS G I O R G I O  
ROTA VfNCENZO ' 

. SCALISI WRIO 
AbIGADRO DOnEHICO 
MUSSITA DR. GHERARW 
RDTA KLCH IADE 
TIRABOSCHI COSTAM In0 
MOCELLINIR EHNTO 
ARHOLOI EMXLID 
PlAffALUIIGR LUIGI 
CAPELLI GIUSEPPE GIN0 
PACATI GUER tHO FERRUCCIO 
MORSTABILIHI BOHIFACIO 
BUGADA MTiXSTA 
ARR IGOWI G£AC 1HTO 
BERTOCCHI QR. MARIO 
RUVATI GIUSEPPE 
GULRIHOUI HfCHEtE 

- LOCATEFLI GIOYAHMI 



i n  seduta d e l  20/04 /10  - a t t r  a. 36007 

Vista la deiinerarione n. 15 in data 03/031V0 
pervenuta i l 06/0C/PO, rnn la q u i l e  I'hsseiblia Conrar t i le  
aeI &n 81n SERIO BAEIIBD BERGACID 
ha determinato d i  r 

Modifica e d  integrarrane a r t .  6 reqolarento Fonda 
coiu ne 

A l  S ignor  Prestdente del 
Cn 31h S E R I O  BQEnBO B E R G M O  


